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Le prime notizie del Casino di Bersaglio di 
Bolzano risalgono al 1488, e provengono dai 
conti della Confraternita di San Sebastiano, 
tradizionalmente ritratto come un giovane 
trafitto dalle frecce dei suoi persecutori. 
L’attività dei tiratori – gli Schützen – era però 
precedente, perché nel protocollo della seduta 
del Consiglio comunale di Bolzano del 7 maggio 
1482 si deliberava di dare ai tiratori la somma 
di 6 fiorini per la riparazione della 
“Schießhütte”. 

In origine l’attività del Casino di Bersaglio 
consisteva nella difesa militare della città e 
aveva quindi un fine pubblico. Le città, 
particolarmente nel periodo del loro consoli-
damento istituzionale, erano molto attente alla 
propria difesa, organizzando esercizi di tiro 
con la balestra e il fucile per avere a 
disposizione buoni difensori in caso di bisogno. 

Il Casino di Bersaglio di Bolzano si trovava fino 
al 1881 nei pressi della confluenza dei fiumi 
Talvera ed Isarco, presso l’odierna p.zza Verdi, 
mentre nel 1912 si trasferì nel nuovo edificio 
intitolato all’arciduca Eugenio d’Asburgo ad 
Oltrisarco, nell’attuale p.zza del Bersaglio.

La documentazione scritta della storia del Casino di Bersaglio di Bolzano copre più di 
quattro secoli perché dal 1488 arriva fino al 1914, quando scoppia la Prima guerra mondiale 
e, improvvisamente, i materiali del Fondo del Casino di Bersaglio/Schießstand conservati 
nell’Archivio Storico, si interrompono. Infatti, con l’annessione del Tirolo meridionale all’Italia 
nel 1919 e con l’avvento del fascismo nel 1922, si prospetteranno tempi duri per l’antica 
tradizione di autodifesa civica, portando quasi alla sua scomparsa.

Manifesto della gara di tiro del 1884 
(ottobre), in occasione dell’onomastico 
dell’imperatore Francesco Giuseppe I (in 
alto); l’invito alla gara di tiro del maggio 
1884 (a sin.); il nuovo Casino di Bersaglio 
ad Oltrisarco del 1910


